
Bentornate artigiane ed artigiani ad un nuovo appuntamento con Senti che News! La nostra 
settimana in due minuti. Tante le notizie in questa edizione, dal territorio locale e da quello 
nazionale. Buon ascolto!

Il Presidente dell’Associazione Artigiani del Trentino, Marco Segatta, è intervenuto in due 
trasmissioni televisive locali, per riportare la situazione delle categorie e parlare dell’aumento 
dei costi delle materie prime, tema sicuramente caldo in questi ultimi giorni. “Gli artigiani 
hanno retto in un momento di grande difficoltà – ha spiegato Segatta a Mattino Insieme, 
trasmissione di Trentino TV. - Alcuni comparti però hanno risentito della crisi in modo maggiore, 
come trasporto di persone, autonoleggiatori, il settore artistico, grafico e fotografico, con cali di 
fatturato anche dell’80%. In forte ripresa invece l’edilizia, con il 60% delle imprese che crede in 
un futuro positivo”. Sul rincaro delle materie prime invece, la questione è ancora molto 
complessa: “Il problema è di difficile risoluzione – ha aggiunto il Presidente a Trentino in 
Diretta su RTTR, - ma gli aumenti a doppie cifre segnalati dalle aziende aprono a diverse 
criticità. Auspichiamo che vengano prese decisioni in tempi rapidi, per non penalizzare 
ulteriormente le ditte che stanno portando avanti lavori”. Infine, la mancata proroga del 
Superbonus ha deluso le aspettative degli artigiani: “Impossibile, in questo modo, un’adeguata 
programmazione – ha sancito Segatta. - La proroga era attesa e sarebbe stata senza dubbio molto 
apprezzata”. 

Ma il numero uno degli artigiani trentini non si è concentrato solo sulle questioni più tecniche. Lo 
scorso 10 maggio infatti, in compagnia del Direttivo delle Carpenterie in Legno, Segatta ha 
visitato l’Istituto professionale ENAIP di Tione: un momento per conoscere una realtà 
scolastica unica in tutto il territorio trentino, ma anche per intavolare progettualità future.

Saranno due le scadenze ambientali particolarmente importanti nei prossimi mesi, inerenti gli 
scarichi idrici e le emissioni in atmosfera. Nel primo caso, entro il 31 luglio la ditta dovrà 
inviare all’Agenzia per l’Ambiente una relazione nel caso in cui, monitorati e i propri cicli 
produttivi, riscontri l’utilizzo di specifiche sostanze. Rispetto alle emissioni invece, entro il 28 
agosto le aziende dovranno procedere alla medesima segnalazione nel caso in cui si rilevino i 
rilasci elevati di sostanze cancerogene o tossiche.

Dal prossimo lunedì 17 maggio le imprese interessate potranno presentare i propri progetti 
relativi al Bando PID 2021. Segnaliamo che, a pena di esclusione, oltre all’obbligo di utilizzo 
dell’apposita modulistica sarà necessario rispettare altri parametri in sede di presentazione, che 
trovi sul nostro sito. Inoltre, ti ricordiamo che l’ordine cronologico di presentazione delle 
progettualità sarà importante ai fini dell’approvazione. 

Apriamo ora la parentesi Webinar. Il prossimo 27 maggio, dalle ore 14 alle 18, è in programma 
Elenco prezzi e analisi prezzi PAT 2021, organizzato in collaborazione tra l’Ordine degli 
Architetti, paesaggisti e pianificatori provinciale, ANCE, Confindustria ed Associazione Artigiani. 
Sette giorni prima invece, il giorno 20, ecco un doppio appuntamento: riprendono i Giovedì dei 
Giovani, con Lavoro dipendente ai tempi del Covid (partecipazione entro le ore 15), ed inizia 
anche Obiettivo Fiera, il corso di formazione organizzato da Trentino Sviluppo con La 
partecipazione commerciale a una fiera.

Passiamo ora alle notizie nazionali

Confartigianato si schiera contro l’approvazione dell’emendamento 30.64 nel Decreto Sostegni, 
inerente la tassa sui rifiuti. “Si tratta di un pasticcio che non rappresenta una soluzione per le 



imprese” scrivono i rappresentanti artigiani, che proseguono: “Si chiede di comunicare entro il 
31 maggio quali rifiuti urbani saranno conferiti fuori dal servizio pubblico, per valutare 
l’applicazione della TARI nel 2022. Ma con otto mesi di anticipo e in un contesto di assoluta 
incertezza, i Comuni non hanno ancora adeguato i propri regolamenti e tariffe alle nuove 
regole”. Insomma, concludono, “è impensabile che le imprese abbiano ora gli elementi per 
effettuare la scelta più funzionale alle loro esigenze”.

Tipografi, grafici e fotografi, duramente colpiti dalla pandemia, chiedono al Governo di 
intervenire rapidamente. “Crollo del turismo, riduzione di eventi, convegni, fiere e congressi 
hanno messo in ginocchio il settore – ha spiegato Maurizio Baldi, presidente di Confartigianato 
Grafici e della Federazione Comunicazione, che conclude: “Servono misure d’urgenza per 
tamponare una situazione assolutamente complicata o peggio, la chiusura di numerose aziende”. 
Proposti dunque un credito d’imposta del 50% sulla pubblicità e un’aliquota IVA agevolata 
per stampa su supporti riciclati o riciclabili.

Ed era questa la nostra ultima notizia. Invitandoti a lasciarci un commento su Senti che News!, ti 
ricordiamo che potrai visionare tutte le altre notizie sul sito www.artigiani.tn.it


